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da Tarcento· da Precenicco aaito: ma ln.;eM la Ooogregaziòne di rare il dolo obe nel re.l.\to di falsi io doveva ritrarre d111la partecipazione 
Oarltll, cbe è orituralmP.nte lodipeodenl~ cambiali è tanto pi(l lontano quanto al delill111 

........ , tll ••lUne arreataU lleplleà dall' AtDmlnìstruione nei criteri eco piO. preuisa è la cunsapevolezza dei Di que81o utile e di Ull utile congruo 
. 2. - L~altra. fiera, in seguilo ad a p· A quanto l'altro giorno ci b11 inviato nomici che la guidano, ba rilentHo iaac· falli da parte di coloro le cui tlrme doveva dire la P. O. Sono centocm 

J.)Ottamento, i noalri militi riUscivano circa questt1 quesliooe il noalro cor· cethhtli le condizioni di cni il lasnllo veo~~:ouo falsificate. quanta mila lire che quoi signori ei 
ad arrt~lare una eombriocoh di ladri rispondente ordinario, riceviamo la 86• era onerato. 11 . Mulloni se non vi avefll consentilo sono lasciMi scappar tlì mano e dove 
cbe ei dl'férliYano dk urie sere a far guente risposta obe crediamo nostro Ed è piO. inutile cosa ancora discu- sapeva dei falsi della Lucia, e da ciò sono le quaranta le einqtunta mila 
delle vill:ite ai pollai del <lo!llune. dovere pubblicare: taro HU!Ie 50 o 70 mila lire delh do· nello spirito tli questa poteva e 'doveva lire che dove~ ano andare a Carlini~ 

Ma per , sostener clb 111 P. O. ba do· 
vuto far getto di tutte le risultaose 
dell' udienra che provano essere una 
fola la !Oggeziooe in cui Mulloni era 
tenuto in famiglia, ed una esagera• 
z\one enorme l'ollpltalitb. di cui egli ed 
l t!Kii godevano In casa Fadini. 

Gli arr.natati fùtoòo lrovati con tJII E" 1ana opera di oppositori eiste· unione : la dilfereoza è troppo grave, sorgere 111. presunzmne eh~ il cognato dov'è la Rua congrua parte di btJtllno! 
tllcoo di 8 gs~liod t'ubaCe ilì 'quello~~ matici quélla cl.le teala, a proposito cqsì come la accennano con vago pu· le dava il cons~nao alle sue azioui, o Invece l'unico che ha p~gato, l'unico 
!Mlra ateeìià'Hitìll' tono lirin~ Clloll\ di dell' A.ailo, di gettare l'obbrobrio contro dore.g\i slet!sl.a~versari, perchè occorre che almeno sarebbe intervenuto a Bill· che ha tatto dèì sacrifici è stato Oar• 
47 àllnl, Revelaat Andrea di 40 IUIDi I'Amminilltrazioue comunale. soffermarci. ' varia.· E questa consltleraziooe deve lini l 
ed un'altra donna della quale non mi Questo Consiglio comunale nella se· Per quel cbe riguarda il let11.me, che sminuire fa colpabili!a dell'imputata. Questa ipotesi di complicità è dunque 
è dalo. di cooosc'ere ìl notile. · . d ula del 19 gi1rgdo 1912 1Joanìme de: sì trova raccolto per le slrade, pò· Avviandosi alla chiusa l'oratore di· tal cosa che resiste a qualunque ·esa· 

Tultt e tre appartengono al Comune llibBr&Va che non o'era ostacolo 11d ac· tremmo ristampare qui. il verbale del pinge la Lucia come una disgraziata, me di critica B qualunque ragione di 
dl Magnano, dove pure ~omplrono nu·lcettare la donazione della baronessa nostro vigile s1g. Faggiani Francesco, una vittima dell'ambiente familiare, e logica e di probabilità ! 

. merose gella del genere. , Stern per la co~tituzione in entn m o· padre del G. Faggiani, ii quale after· dopo un commosso appello al cuore La Parte <Jivile ha soster,uto che 

d . p t bb rale dell'Asilo d1 cui soprd. ma 'ass~lut.ameote il contrario, che dei gilttlici, eoocbiude col domandare Carlini ba contribuilo agli ingaooi che 
a OU e a Nessuno dell'Amministrazione d un· d'altra parte risponde verità. 'l'applicazione del minimo della pena la mòglie andava facendo. Ma, a parte 

J:.e l'e•M•e aeco~tlfenroc di Pon- que si oppose all'accettazione del la· E questo tla suggel.. e l.e Circostanze attenuanti. la veroa1mig\ianza, hanno ragione eO· 
'&eltba ad nn .. ~duee "'--"""'""""""'"""'"""'""""""'""""""...,""""""""""""'-"'--""· .,..,.,...,.,._,,.. __ .,_ ...,.....,,.,.,...,==""'"""""""' L'avv. Rereacioli storo dJ insorger~ o di dire: " voi ci 

, . 5 "' · c d • T • b 1• , in difesa. di ca. .. Unl avete ingaunati! • o non ha egli il di· 
2. - reti sera aue 18.1 nwvava r O n a C a e I r I Un a I ritto di dire: c l'ingannato sono io 1• 

alla nost•ra stazioub il compaesano Ltflgi Ha quindi la parola l'avv. 13ertacioli Perchè nessuno dei creditori quando 

O' è però come scopo della. correita 
anche l'altro .fatto, quello <~be la .P. O, 
ba chiamato intimità troppo cordiali 
obe ~orrevano tr11 Mulloni e la r.ucia. 
Se ne avete il coraggio - esclama 
l'oratore - dite francamente che Ge· 
rolamo Mulloni era l'amante della co· 
p;uata: dite cbe costui er!l un adultero 
incestucao l Ma cbi questo afferma dice 
una menzogua: in Morsano, piccolo paese 
dove si Sllnno tutti i particolari della 
vita di tutti, nessuno nemmeno sup· 
pone cbe ci fossero state q o este rela· 
zioni, e del resto noo dimenlicbiamoci 
che Gerolamo Mulloni non ha mai per· 
duto l'affetto per la moglie dua l 

Azzola elle fu in L!!Jié. 15 mesi e par· difensore d1 Lmgi Carlini. la Lucia, cbe è la modesta moglie di 
tecipò'al plu as~1r1 e più . dlfnoilì as Il l t" • • Ci sono delle vorità assiomatiche, uu povero agrll:loltore cbiede quaranta 
salti dorvuoque di~!ingueadosi per va· lfO[nrrg R IV~fl' .n [Om~a~RI egli dice, che penetraoonell!\ oosoienza cinquanta mlla lire a prestito non ba 
lore e per coraggio. ' . ~~~ \l ~ d1 tutti senza btsogno di alcuna duno· domandato: Oh dove vauuo 11 fioil•e 

11 paese era lullo iml>'ndiento ed atrazìone, e l'innocenza d1 Luigi Oar· tutte queste somme~ Invece q <lesta 
illumtnato COil·palloncinìallaveoeziana Le arringhe dei difensori lini è llppuoto uua di queste verità. donna va,cbiede,dice «garantisce Oar· 
e quando il soldato Az~ola scese da\ , Dal suo stesso contegno all'udienza hni, ga.ranlis~e Mul\on\ ,., . 
treno uno scroscio formidabile di ap· Prea. Arnaldi P. M> Farlslti è penetrata nella mente di tutti la con· Mullonì e c1,ruui nou si vedono mai, 
plausle di evviva rombò sotto la tf)ttoi!l L' •• 1 ìUI i ' . t · r nè t e i mo vinzione che quest'uomo uou può es· eppure coloro allargano i cordoni della 

T t · 1 d 1 abb accla•lo """'· .. ., ' 8111 er tavev.~ rJsorae ma ermi, r n · sere aocusalcl, e cont•o 1'l stJO l101lte· 
U ti vo avano ve er 0• r . • pea• Lucia J\.nthuri 1 r~<li elle valeaaero a tratteuerla dalla · " ' borsa é dat1110 a profusione. 

baciarlo. Si organizzò un corteo con Nell'udienza antimeridi!lna di ieri cattiva strada per cui s'era messa:'chè gno sì smorzano tutte le accuse: egli Tra i credttori ci sono di quelli cbe 
lll bandla in tG\ita· ed iu piazza porsero · . 1 d' · t · r t 0 é troppo impari llli'RzionA ìutelettuale, come Patt'iarca, assaesina:JO, ci 8000 Il salut•o' augurale· al valoroso éon uo· del. processo. delle cambiali false prese !'!l~l \D' uogo l rls\lr~e m.~· erta. l r . morale e materiale che avrebbe dovuto l 
billssim'e parole ti doli, Dé Gupari ed per primo la parola il difensore della Vla.mo) usura, _in luogo di frem ~O· c;ompire e ciò è stato riconosciuto dal di 'quelli che prendono, ci sono quel l, 
'l 8. 'B t' ..., Q t p~ltn• LuCia Autivari avv. Gino del Mis~ier. rall trovramo Clrcost!IDZe cbe la spm· P. M. 6 da,qualle parti· lese cb,e per onesti, .che si ritlutano di ooncludero 
l tg. · er 1 •· rancesco. uan ° • ~ gev ano sempre piO. aulla m ala ~i a ~ gh atrari : ma a tu l ti questi Lucia. ba 
g li verrà offerta una medaglia d'oro Signori del Tribunale, egli dice, il , . . ' , cento franchi non si santon. disposte · , 

L Usur8 ques' tag• soctale contro offerti int~Jressi enorm. 1, e nessuno s è 
commemorativa. · rappresentante del P. M. vi ha pre· . •.. ,a P ~ a aquoiare il padre loro! . insospettito~ Eppure tutti dovevano 

senta lo Lucra Aotivari come un 'l douna la quale msorge cou tanta ·forza la Eppure Oa•lini per l'atJeusa è la 
da Villa Santina 

Dalla Libla 
2. - Ieri sera è giunto ba Udine il 

reduce artigliere Silvio Brovedani di 
lnvillino cbe sì trovava in Libia da 
15 meaì, sempre nei primi posti a 
comb11ttere la bella battaglia cbe alla 
·patria d nata diede un nuovo vasto 
territo:rio da fecondare e civilizzare. 

A dceverlo· alla atazione si recò l'n sa. 
Renier Marco, i parenti ed una grande 
t'olia •cbe proruppe all'indirizzo del 
Brovedanì ili un applauso caloroso. 

A! catfé centrale fu offerta una 
bicchierata al reduce 11be poi venne 
accompagnato in p11ese. 

da Paluzza 

i n bbl' è d' d'n · ·" •1 accor!!er~i elle Garlini era ingannato: astuta abilissima· e malvagia: ma non c?sc e ,za PII lca, , or l ar&c. aQsa mens, è la determinante di questa e· 1 i • M 
d ttl, !Ili t · b 1 percbè dunque nessuno o avv ~~~ ' 11 

credo che essa possa essere ritenuta 1 m en e prova 1 e. · oorme truffa che s'aggroviglia per anni allora abbiamo il dirJtto di dire a co· 
tale, come non credo possa essere Ma in questa cau~a e~~a è Pi? pro: at\raverso lutto un mll.cchinosu appa· storo: ·Voi non avete il diritto di in· 
esattamente raffigurata se noo metten· vata ed è d! ~ue spe~te: tuna.è Lus~ra rato scenico, è oolui che aiuta spinga · · 

P]Acol• ont1 a p t t 1ter test • sorgere contro Car:10i e dJ dire tu ci dola in diretto rapporto con l'a moionte v .., c nu 8 16 a a, r eu " rafforza l.ucia Antivari nPIIe sue de· bai traditi 1 Voi 1100 avete qu, esto di· 
familiare in cui bai vissuto. Morsano. term\nazioni delittuose. 

Ed a questo raffronto l'avv. Del Su ques~o. put,lto I tes~imoni ci sono Posto il quesito cosi è risi bile disau· ritto, quando il tradito, l'ingannato è 
stati re 1a 1 Ant vari p i cole stato proprio .lui, Luigi Carlini. Missier procede con bella eleganza di P, c 1 : 1. , . er P c terlo ; basta porre di fronte Lucia. a A questo punto è mezzo giorno, ed 

eloquio e una sottigliezza di al'gomen- sovvenziOni pagava Il dtem Pt;lr cento suo marito per vedere n quale assurdo H Presidenté rinvia l'udieuz& alle 11. 
tazioni. · per ogni· settimana: e tale e~a·la sua cadano coloro che vogliono cbe questi 

· 1 •bJ'Iudt' d' g r ,·at · rar Nell'ùdienza pomeridiana l'avv. j3er· Egli ·ricorda come a\ a sua morte., a ue l pa a ~ , ere~si ,usu ·. fosse la roente che aalcofa,· \'~!tra la . d · · be nd a t o d f t tacioh ri[lren e ta sua arnnga per 
il padre della Lucia ahbandon,.sse uua 0 qua ,0 ess , a~ r •ava. 1 ron e mano che opera. esaminare uli indizi, secondo lui disgre· 
sostanza oberata di debiti, e come di a. ored!tor1 ooest.r SI credeva lll dovere E d'allra pnrte percbè Luda avrebbe , d1 off gali, che 1!1 P. O. ba portato contro 
questa. aostanza si facesse amroinistr··\· rtre enormi compensi. avut() bisogno di suo mMilo ~ For~" Carlini. L'oratore es~miua minutamente 
trice la signora Fadiui la cui figura . Ma !'usur~io pi(l classico, lo stroz- si aspettavn da lui libertà dt movJ· , . , 1 D 

l O Ù ti di t a :.. r quelle ctrcodt!IOze rherentrsJ a e 
è essenziale nella causa ed ba grande z n Pl p1~o ques a c usa ~ ce: mento, o ue temeva le inve.stigazioni ~ Btasio, al Bianchi, al Patriarqa, al 
importanza per dar 111 misura della tamente ;F'atrJarca, che è quel credt· Ma se era libera di fare <li stare di . . b 
responsabilità della Lucia. tora che su una ~o m ma di. 2000 .llr~ andare a suo piaci mento 1 Pfani, episoLii equ~ voci c e . possono 

La sigaora Fe.dini autoritaria ed per uua dtlazJOne d t ~ua gtorm rmsc1 I creditori banno attribtuto un'altra esser doppiamente mterpretalt 0 come 
'l'ragé.dla eonhagale ewUntaa imperiosa teneva un'amministrazione ad D ottenere un l~cro. 1à,\ 15~ lire. t aziune al Carlini: un'azion~ 1ii com· ~~~:::'~uc1~ ~fr~~rìt~. ~m~ a;~~~!~ 
2. - Ieri sera. nella vicina fra1.ione uomestica. disordinata e dispendioiln unque, us~ra e.r~lll e c e au'?en a pletamento di «mise eo sct\loe •; sono tacioli con copia'di argomenti dimo· 

di Castions cer·o Ortis Frvncesco d" a uni tanto che dallo stesso Carlini fu giu· sempre. più l espostzloue camòrarla clll venuti qui a raccontar ne la coopera· stra che l'ingannato era Carlini. 
47 detto Bosnacir, rincàsato appena dicata impossibile. la Luma. é ~ostre~ta, e cbe fa al che zìooe muta, i discQrsì incerti, le P\· L'Anlivari e la Tuan lofalti io tutte 
cominciò a litigare con la mogliA ver Ed a sopperire alla necessità di ~e i25 m~la ll.re dt deLitto l~~e e~~o~~~~ rolo equilibrate: dunque tutto, un at· le loro cbiarazioni hanno dichiarato 
futili motivi. Ad un corio punto però q11ella amministrazione devono inter· ~ gme. agglunK11110 e mi . teggiamentofine,astuto,l'atteggiamento che Carlini nulla sapeva, e i fatti 
il bambeeco fra i coniugi diventò v io· veplre le sovv!lnzioui cambiarie deve dJ Pl!-Bsro attu~le. U~ura che d~on/~ò deli'uom\) che cammina sul tllo del della .. causa prova~o tutta l'opera di 
lento tanto che l'Ortis corse ad ar- intervenire la Lucia. esse·r . rascura ~ nel! rlguab l 0 d a rasoio. Ma apcora una voi t" l'uomo si occullamento ~be Lt:;oia andava fa· 
m&rsli di scure per uccidere la moglie Io tutti gli affari cambiari dèlll\ ~orumtsuraziOne ~~do o, por~ è quao o rivela impari all'azione che ~~;li si vùole cendo in dannò di ~uo marito. 

t Lucia troviamo sempre la FaJini; ed ~l dannegg1~to si pone . da se st~sso attribuire, e la sua partecipazione in Ora perchè si sarebbe dovuta fare 
Ques!t. però a fuggire invocando aiu 0 è essa elle conduce i maneggi della IO. una c~ndrzione .gturldwa mferl~re, questo modo agli intrighi d t sua mo· 
11 marito venne subito dopo arrestalo è 1 tà d li quest'opera rli occultamento se Oarlrni 
dai ~arabinieri e t:adolto alle carceri figlia lanto che il dott. Doretti nella ollnore. a necessl e a repressione, glie è tale impossibili là che non merita. rosse stato socio e correo nel delitto 1 

aua testimon,anza ha affermatO 'che la del delrtto. · ·· nernoieno d'e~;ser discussa· E l'incol· di Tolmezzo. · L' t d' t · d' ~ Una volta di piu dunque s'impone 
ragione dèlla rovina di Lucia ai deve ora ore Jmos. ra q~m l come osse pabilità del Carlini sembra es~er stata come una verità intuiti va, l'ianocenza 

da .Flaibano 
Jl.cl un reduce 

2. - Ieri verso mezzodì giungeva 
in paese il com paesano soldato Rota 
Attilio, aggregato al battaglione Alptni 
Fenestrelle cba presa parte in Libia 
·ai piiU importanti fàtti d'armi, dovun· 
que segnal11ndosi per ardimel>lo e va· 
,lore. 

Gli venne IO»to improvvisato una 
simpatica dimostrazione alla quale 
presero parte le autorit!l. del p~ese e 
\uUa la ,popalazione acclamante al ben 
tornato. 

Venne progettato di offrire al v alo· 
roll<l un banchetto, appena saranno 
tra noi ancbe gli altri due soldati di 
qni, certi Bi~zuttì e Palma, che tro· 
vansi ancon. in Libia. 

da Varmo· 

ri~ercare nella madre, , 1 l maoaata alla Lucla cb1 aves,se, potuto intuita anche dal giudice istruttore se di Luigi Carlini 
Oltre alla madre l'imputata h& tre trattenerla dal cammino dilettuoso. Ohè d'un accusa contro di lui· non troviamo r 1 .1 · · f t t bi d' Ma c'è poi un atto capita e : 1 Oar· sorelle: di esse due, uel nrocesso sono auz1 VI u . Il t a una cere a l perso~& traccia ·nel processo lino al 1912. Oo· 1. , .. 1 1 ,. 

r b bb 1 h \ L IDi ali e po'c'l -.el o scandalo ece.un l· 
figure poco èbiare e quasi evanescenti : c e .e e m .eresse. a c e a: uc1a corre il. puugolo della querela di ,Pa· poteoa di 25 ·mila lire. spohandosi dal 
l'altra, la Grovaonina. An ti vari, è più contmuasse sulla VIli cbe doveva con- triarca e ron.iutti, i. quali per il loro suo per salvare quella disgraziata di 
nola in questa causa ed anch.e essa dur~!l al,la rov•:n~· . , , .. ' interesse hanno compiuto l'ultimo sforzo suà. moglie. Com~ ai può metter que· 
appare in quakha modo intl!ressatn E: (lUI comp~r.Iscono, All>!D!J. Tuan 11 di coglier costui io un'accusa penale, sto fatto in una relazione verosimile 
agli affari della Lu~ia. Todero ed altn .ohe>concorrono. ad a· perché u:giudice istruttore proceda. con l'accusa di correità! 

L'ambiente dunque della famiglia gevolare la Luma nella sua opera de· Ma se Garl•ni fosse ettato un inaolveute Tra le tante rovine, concbìude l'avv. 
Fadini si può caratterizzare come un littuos& poicbè da oiò ritraggono con· come la Tuan noi non io vedremm~ Bertaoioli, che Lucia Antivari ba se· 
amb1ente di miseria, a capo del quale tinui e' non piccoli lucri. _ · oggi su questo' banco l minato attorno a sè la più grave è 
si trova una donna di nessun cri· Nè meno interessanti souo le figure L'oratore esamina quindi la jlOStru• quella di .suo marito: egli h~ perduto 
terio amministrativo e di scarso cri· dei creditori: sembra, da . .alcuni fatti zione della causa fatta dagli accusa· ogni rìccbezza, fate almeno che possa 
terio morale : e quest'ambiente è la della causa che parecchi di essi dubi· tori. L'ipotesi. dell'accusa dovrebbe es· tramandare al figli un nome puro ed 
causa prima della rovina della Lucia. tassero della autenticità delle firme sere ,questa : ll.ntìvari Mullon\ Oorlini onorato 1 
Resa dunque va , a marito e diroora delle cambiali di cui si trovano. in sono Noci dello stesso delitto. Ma comè 
ad Udine, e fin che vi resta, si dimostra possesso, ed è sicuro cbe su quella è possì\}ile questo s~ quando· Mulloni L'an•. Led ·in cUfe8a di Géro· 
madre e sposa !DOdel\o. Ma t0rnata a auteuticità avevan di.ritto ed argomenti insorge e pretenda che sì pagbivo le lamo ldullonl. 
Morsano, tornata all'am!J.iente familiare di dubbio .. Esaminando ·la loro èon.' cambiali, OarlinÌ paga~ Se fosse stato Dopo l'avv. Bertacioli parla l'avvo-
viziato, viene riatl'errata dall'amlJiente dòtta non si llUÒ arrivare cbe a que~ socio non avrebbe preteso almeno cato Giovanni Levi, il primo d~;i difeo· 
stesso e si. avvia. sulla strada della sta condizione: quelli di essi che, no(\. che· il pagamento venisse diviMo 1 sori di Gerolamo Mulioni. . 
delinquenza. Poiché, quale ragione di eraoo in malafede, si w~ntMevaod· Carlini è un contadino agiato, senza Muiloni - egli dice - è stato por· 

'1'10pplamo commettere dei falsi poteva avere la àlmeno. in uno stll.\o di acl)uiscienza vizi, taccagno ed esosJ, per~bè sarebbe tato in Tribunale dietro l'accusa di 
Da qualche iempo ignoti buli si di· Lucia se non quella di sovveaire alla passiva e i,li aàatlamenlo che facilitava intervenuto in una so~ietà che gli fa· correità mossagli da quella cbe può 

vertono nottetempo a rovesciare le pie· necessiti~ della d1aseslata famiglia ma· alla Lucia il compimento delle sue ceva correr l'alea d'audare in prigione, ben esser chiamata la piu grande Te· 
tre cbe (ormano la spalla di sostegno (eroa.f azioni. di rimetterei tutta la sul\ sostanza, resa se è rius~ita ad ingannare anche 
del ponti della roggia. Possibile che Falta la prima cambiale fal~a, era L'oratore scagiona la Lucia dall'se· senza ·dargli utile alt:uno 1 Forse per il giudice istruttor~. e la. Parte Civile 
la benemer1<a non debhe riuedre mai naturale e necessario fare la seconda cosa dì sprecbi di danaro fatti a suo per· amor dell'arte o per amor della fami· ba cercato di dare a questa correità 
ad acciuffarli~ e poi la terY.a, perché la {.ucia non sonate vantaggio, e passa a consille' gli~ Fa~ini l Do~'è l'utile che Oarlini lo scopo del lucro, ijebbeue non ingente 

J,a P. O. si fa forte per soMenere 
la colpevolezza del Mullooi delle atfer· 
mazioni della Lucia. Ma coRtei non è 
donna r.be meriti fede perché io lei la 
menzogna è quasi una necessità un 
vizio orl('anico Anche la Tuan ba IIC· 
cusato Mullonl : ma si è mai pensato 
che Lucia a la Tuart sono due com· 
plici cbe per otnni continuano la loro 
opel'a. di falsatrici della firma altrui e 
di •ornrenditrièi della buona fede~ 

E si è pensato cba la 1'uan e la 
Antivari hanno avuto tutto il tempo 
di intendersi su una liuea di difesa 
nell'iulervallo di tempo· intercorso da 
quando scoppib lo sc11ndalo a quapdo 
la Antivari si coslitui ~ 

E la Tuan del resto in proslguo di 
istruttoria e qtJaudo l'11sscrto cbo Mul· 
luni avesse tutto sàputo si dimostrava 
insostauibile, modifica le suo p•ace· 
denti opinioni. Perchè si dice cheMnll mi 
~apeva e Mulloni consentiva ~ Per. bè 
qisognava pure che Lucia tentasse una 
difesa e cotesta affermazione d• Ila 
consapevolezza era l'unica pos~ihilit!l. 
d1 dilesa cbe le fosse rimasta l E la 
Lucia segue conseguentemente la linea 
di condotta che si è traciala ed alfer· 
m\ che non solo Mulloni sapeva dei 
falsi, m11 che li cooo3cevano ed erano 
110osenzienti anche Pntriarca, Ttldero, 
Ralser e sua'soreiJa Giovanni. Ora co 
me ba mentito per questi ultimi, ba 
mentito per il primo : che ar(;(om<>nto 
c'è per sostenere il contrario l 

Luci11 mentisce, durante tuta l'istrnl· 
turìa peNbè la menzogna è ì\ suo abito 
mentale, essa usa dire il f11lso sempre, 
nelle grandi e nelle piccole cose, anche 
~u\le insignificanti: E qu11ndo la <'hia· 
mata di correo viene da persone di 
questo genere qualunque magia!l·ato 
henserà assai prima di farla sua. 

E l'accusa cbe essa fa a l{aia&r a 
De Biasio a Beltrame' che sono tre ag· 
laotuomini di sapere della falsità, basta 
destituire da qualunque cr:dibilità le 
sue 11ffermazioni. 

Ed Albina non solo è una consi· 
gliera nelle truffe, una complice ed 
una correa nei falsi, ma è anche una 
suocbiona uoa sfrutt•lrice dell!l · rli· 
sgt·a~iata A;ntivf\1'1. Capisco che e.lia. P.G. 
ciò poeo Importa percbè la •rua(J è 
uoa nullotenente, ma quedta è la verità ! 

Egli dunque pub credere a quello 
cbe essa dice quando per di piu c'è 
anche il fatto cbe essa ba deposto il 
falso in giudizio 1 

. Ma secondo disse il patrono deli11 
P. G. c'è l'osRaturil clelia deposizione 
Antivari rima•ta in latta a provare 
la colpevo!e~za di Gerolamo Mulloni l 

E c'è l'affare del Modulo; della fir· 
ma di Gerolamo Mulloni circostanza 
affermata !lettamente dalla Lucia An· 
tivari, ed accennata da.lla Tuan. E di 
questo modulo l'avv. Levi discute mi­
nutamente, per concludere che è de· 
&tituita di ogni v&lore probatorio. 

Vi sono poi quelli che H P. M. ha 
cbiaruati J•iovii per competenza, e cioè 
i tre episodi delle lettere Di Biàsio e 
Strassaldo e degli scontrini della Banca 
di Udine. · · 

Orario Ferroviario e Tram 
Partetue per 

APPENDICE. DEL • PAESE l> 3 si presento àlla porta dell'appMtamenlo fronte· pura, quegli oecbi freddi e lu· - Egli mi crede in Francia - disHe P4ntebb• o. 6.5 _ D. 8.10 _ o. 10.t
5 

_ 
---------------------------- imperiale. centi, ai comprendeva cbe quella france Elisa sorridendo. - Ho saputo ingan· ' A. 15 5o _ D, 17,t6 _ o. 18,55. 

Il PRIN CIP. E SUICJI)A Una vecchia aspettava. era· nata per essére cinta da una co· nure la sua polizia; sono andata osten· Tolmezzo. Villa santina (partenza d• Stazione 
· . . La vec~b.ia. sa\ulò la nuova venuta tona. . sibilmente fino a cinquanta leghe di · Carnia) 9.15 ..,-12 ..., 17.1 - 2o.so. 

cnn una specie di rassegnato dispia' Tuttavi6, appena la giovane fu en. qui, ma é mia sorella che è partita, Cormon• O. 5·~6 - A. a.! - O. 12.50, - M. 
(l MH H R l n l u H A [A SA l M p f B lA lf) cere; poi, alzando una portiera la fece trata nel gabinetto, là sovrana balzava .ed io soo tornata qui fra le tue brac- ~~:~~ - D. 

17
•
26 

- D. !8.53 - o. 

l 
passare nelle stanze. in piedi. eia .• , per esaet·e sempre tua... Venezia A. 4 - A. 6.10 - A, s.20 _o. 10.1.o 

Quanti gemiti, quante grida dispe· La portiera ricadde. La ·veccbia - Elisa! - Si, mia, mia! - proruppe Emma, D. 11.25 - A. 18.~0 - A. 17.23 -
rate in quei sepolcri so,lterranei ove 'i mandò uo sospirò, e il suo viso esprasse - Emma! gettando le braccia al collo della vi~i· s. Gio~~=~!;14gruaro- Venezi~ A. 

7 
_ A. 

8 grandi signori che ·avevano preso le un dolore così profondo, o!le avrebbe, Le, due donne si abbracciarono con ta~rt·~~. e rinnovando \e sue furiose _ t4 _ 16.110 _ 19•55. 

CAP. Jl. 

La ea..,allcri:r,za 
armi contro il loro sovraoo, o che in fatto pietà a un iodi/ferenle. · una specie di furore. lu un baleno la carezze. · Civid•l• M. 6 - A.. s.7 _ M. 11.16 _ M 

Multi anni prima dell' epo•:a alla qualunque modo avevano meritato l'ira Int11nto la giovane si erri avanzata visitatrice fu sl:larazzata della sua pel· A un tratto ella senti il còrpo del· · 18.40.,.. M. 17.20 ~ 20. ' 
quale si riferi~cono le . tristi pagioe sua, andavano a. ,e.apiiJ.rè. cua,. :1easa col passo siuuro di persooaavvezza a Hccia o apparve vestita di uoa specie l'&miaa irrigtdirsi, é uu pi<lciol grido s.Giorgìo·Tri~ato 7 - 8 - .14 -· 16.4G -
cbe abbiam,o rrprrtato, una scena ter· morte le loro colpe verso H· padro- percorrere i luogbi. Il suo pied1oo Clll· di peplo ondeggiante, in cui· la· sua le usci dalla bocca. s.' llauté~~5~Port~ Gemona) 8.95 _ u.4o _ 
ribile si era !!volta nel . massiecio " ne L. ' ' · · · pesi!\ va senza rumore il folto tappeto. delicllta persoocina ·si smarriva come Emina vide gli occhi di Elisa pieni 15.111 - 18 oo. 
a1evero ·palazzo dei sovrani d'Illiria. Qui l' imperatore ubbrìaeo tiranneg· Ella giunse a una portiera ros~a a io no a' .nuvola <li merletti· e di trine, di . un terrore indicibile, e M segui la .olrrivi 'da 

Questa reggia medioevale ba veduto gìò per lunghi anoi, fino 'a cbe un frangìe d'oro, ricamata q'orJtameoti. ...- Temevo tlì non vederli più 1.- dtrezione. Allora mandò ull urlo come 
succedersi, da sei aecoli, quaranta SO· colpo di pugnale non troncb insieme d' incredihi\e riécbez~a; e· '\a aol\èvò disse l'imperatrice; .coprendo di nuovi pantera ferita. . Ponteb~; ·~ ~~819:46 ~ !J. 20.~7· 12.20 - A. 
vrani, appartenenti " tre dmastie Essa all'osceno l'orgia e la vita; qui visse senza farai aunlinzlare. ' · baci il ·volto e il potto d~ll'amica. In piedi .. ~ulla soglia. - un (ruatino Vìll• Santìn111.(arrivi:allo Stazione Carnia) 5,96. 
è costrUita come una fortezza; le sue nella preghiera e nella meditazione Una giovine ~ignora st~v1,1, s~duta a - Oh l e·ro risùluta a tutto per ve· in mano - muto, minaccioso, terribile, - 9.14 - 14.50 - IB.U · 
grosse mura, le sue torti merlaìe, ri· l'imperatore santo, colui che non po· uno scrittoio dì legno pre~loso. I mò· nirtì a .t.rovare! - diB!e con gentile erli. apparso Lui!,.. Cormons M, 7.24 - D. 10.2 -'- D. 11,7 - o. 
cordano i tempi in cui la capitale del· te'va soffrire nei suo, i stati aUra re li· bili, la tappezzeria del gabhietto ave moto di testa E!i~ll -,Per quanto ~a p· Si avanZ,6, dominando collo sguardo le 1~:~~' - .A. lMo - 0· lMl -:- o. 
l'Illiria, semplice capoluogo di una gione cl)e la cattolica,' e·cbè satiriflcò vano i\ luBso vero e spntuosP, 1li uq pia cbe i miei passi sono seminati d> due misere, che si sentivanòatfascinale Veue•i• A. s.~o - D. 7.50 _A. 9.57 _A. 
provincia di frontiera, doveva respin· a questa sua devota risoluzione due gabinetto reale. · · pe'ricpli. da quello spavento. Giunto presso ad 12,16 - A. 15.22- D. 17.7 - D.J8.4~ 
gare spessissimo gli asaalti della bar· milioni di creature umane. -Poichè la donna chè stav•1 sr.dula - Mio marito, non è vero? Ha egli Elisa, levò in alto la mano armata di . M, (da Conegli•no) 19.27 -.lo.· 28.7. · 
!bare popolazioni contln~~octi, , ; · Ora; in una· sera il novembre del allo scrittoio 'non er!l altri che l'i m'· rìnoov•lo le sue persecu~iooi? frusta... vibrò un colpo, e uaa rig• Veue•>u·Portogruaro-S. Giorgio 7•29 - A. a.as , ~ ~ - IS,ijJ- 17.10- 21.58. 

Quanti drammi tremendi, svolti in 18 .• l~ pareti di quel tetro palazzo peratrice Emma, la sovranà'de-ll'·llliria; La voce della sovrana, in dir cosl, aariguìnolent~ seguò il bel volto, il Olvldale 7.40 _ 9,87 -18.80 _ 1~.27 __ 19.8() 
.quelle grandi aRie dal soflltto di quer· udirono cose alle quali nou erano a v. Eli' era di una bellezza fantastic,, erasi f~1tta raqca; i suoi, occi;li srqar· collo,.e lll spalla di. Elisa, . - 21.SH. 
eia dove i vecchi <lapi feudali disèen· vezza;· impararono orrori· ignoti anche strana, pareva una delle Walkyrie cbe riti brillavano cti un t'uoco selvaggio. !)ue gridi orribililrìsuonarono; quello 'frie•te·S. Qiorgio M. 7.20 - 9.88 - IS.B4-
denti da· Attila si facevaoo condurre in quel soggiorno, dove si ernno svolte iilcorllggiaoo i gut:'rrieri alla strage, Si riconosceva bene io lei la discen- della ferita, strappatQ dal.lo Hpaaimo 8, o •• J.1~1~p~!~!:~) a.ss _ 12,8~ _ 15;12 inqanzi i ·prigionieri e i colpevoli, e li tante esistenze tenebrose... . pareva. Vel\eda uscita dalle proteticbe dente di quella grande famiglia re· e quello dì Emrua, grido di furore _ 19,26. . . . 
facevano meltere A morte dai' loro · Una 'giovine svelta,· bionda, olegan· foreste de\lil· Gorm11ni~. !!'nanto, che tla quattro secoli dà al· impotente, di rabbia ptù cbe umana ... 
carnefice, un alto fun~ionario della tisKìma nell" sua. pelli"0in ~i marlora·,. , La K\l'l t~st.a av~e.a U'\ C'<ral\He ,Ji I'Eut·upa :o s~otltt<·.r,lu eli uoa chl!\8tia Il telefono del c Paese • porta ìl 
corte, a quei t~mpi!... col caj)O coperto tla una IOIJUe grigio,: ~ltet'igi• sublime· a\ solo ved~re quèlla di pazzi sul trono! (Continua N 2·11, 



Ed anche eu ques\i tre eplitodi \•avv. aalvarla. OoÌne si aooo tronte 25 mila 
Levi porta qna critica acutA e tlliuuta, Jir~, non si potevano trova roe 1·4 mila 
dalla quale si conolude. ebe l'epieodio E come al può inferi re da 
della lettera Di Bìaaio noo è uo rinvio adone la colpevoleua di 
per. competenza da . Mulloni a Lucia, rebbe un salto nel buio cbe può esser 
01a èun rinvio dalla moglie di quegli lecito alla P. O. ma <lhe il Tri~unale 
a suo marito ; cbe l'all'are della· Jet· certamente non vorrà fare ! 
lrlra Str&s8oldo nulla prova poiohè io Ci troviamo in nn pelago di dubbi 
esaanon si diceva di firme già opposte dai quali non è possibile uscire con 
01a si doma11dava se,Gerolamo era di· la te•i dalla P. O Perchè Girolamo 
1jl08lo ad avallar una cttmbiale a sua Mullooi avrebbe afll!entito ai falsi di 
~cognata; ed infine cha lo scontrino sua co~oata 1 Per quale vantaggio t 
,della Banca di Udine non è dtato ma n· per quale lucro~ 

ratta' e se no: eoaasi rarà del quak Sempre bene a Pordenone 
trlni r110colti t 

Pubblica, se credi, e abbi mi tuo. L'oplni~ne formatasi a Pordènolle da 
molto tempo sulle Pillole Foster per i una flUI rtlta7 Reni non è Cllmbiata. La .testimonian-

leri il sig. De Loreo&i di PAlma· za qui appreiiiW è phi cbe mai prezlo 
d · · 1 o· · aa per dare speranza e coraggio a 

nova, ava 1ncaraoo • cer 0 aovaoua molti di coloro che soffrono come aof. 
Cordovado di Udine di condurrè a 
il. Osniele una sua vac~a · rosRo for· farsa il sig. Enrico Muscas, Via delle 
meotlno. La bestia si dimos&rò poco Mura 7 • Pordenone. 

l 1 d "Sono impiegato alle R R. Poete e 
traoquilla ungo tutta a stra a lllnto ruando rincasavo alla aera ero 1almen· 
cb~ piii volte sfuggi al suo conduttore. te sllnilo cbe inveceJidi [meltermi a 

Costui giunto iu vial~ Palmanova la oellllre. preferivo andarmene & l~tto. l 
legò .ad uu cancello e 86 ne andò 11 cibi mi facevano nausea e soffrivo 

In un'osteria. 
Intanto, secondo la versione piii pro- d'indigeslione. Andavo anche soggetto 

ba bile la vacca impazienle si slegò e vertigini, offusca monti alla vista, mali 

·,OLIO ... 

IAIJO ldato. Invece è provato cbe Lucia come 
' Avviandosi alla tloe delb sua ar- ingannava suo marito, cosi ingsnnava 
ringa densa di argomentazioni e piena anche Mullnni; questa è la verità cbe 
tli phsiooe e dì èatore, l'avv. Levi di· il Tribunale dovrà affermare non es 
1cute dell' u.ltimo argomento portato sendo giusto seguire la P. O. nei suo1 
contro Mulloni, dlll fatto oioè cbe egli appetiti ed il P. M. nelle sue asser· 
aon ha agito appena avuta nolizia dei zioni. 

se ne andò tranquilla per i fatti suoi. di capo; e avevo un tale esaurimento 
Invec~ il Cordovado racconta che nervoso da uon desiderare che il ri- · L'OLIO SASSO MEDICINALE (bottiglia normale L. 2.25 • 

I'Ìmessosi in cammino con la sua mite poso. Il mio male aveva tutto origine rrande L. 4- stragrande L. 7; per posta L. 2.85, 4.60, 7.60), si 
rat~i, ma ba aspettato di sape1•e delle Esaùrita l'arringa dell'avv. Levi, alla regione renalo cbe sentivo sempre yende In tutte le Parmacle come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso ]o· 

compagna di viaggio legatA ad uoa 1010m . .,.,.,, r,ome da nn peso enorme. dato eia Sassiodlna, ricostituenti sovrani ampiamente descritti e stùdlall 
cambiali Patri11rca. l'udienza è rime~sa a staooane. Oggi 

E l'avv, Levi scagiona il suo clieute pa~\er~nno gli avvocati Brosadola, 
~~~questa accusa sostenendo cbe era Dr1uss1 ~d n. St?~pato: Questa sera 
Jaturale cbe Mulloni prima di gettare con ogm probabilità avremo la sen· 
lella ro'l'lna sua cognata cercasse di lten~a. 

capezza, venne in viale Palmanova nel libro del pro!. E. Morselll sugli Oll Sasso Medicinali, preparati tutti 
aggredito da tre sconosoiutì i quali «Finalmente dopo aver sperimentati da p, sasso e Figli • Onegfla, Produttori anche del famosi 011 
dopo averlo percosso gli rubarono vari rimedi provai le Pillole Foster sasso di pura oliva da tavola e da euclna. -Esportazione mondls.le, 
l'armenia. per i Reni (in vendita presso la Far· - Opuscoli In cinque lingue. · ::: 

Questa versione che si presenta pa· macia Centrale, Via Mercato Vecchio, ......, 
rrcr.bio inverosimile venne raccontata Udme.) Una cura r~golare mi tolse il --• - ,. 

• male al dorso e mi fece· cessare anche .<NLJJ~ 
bi Delegato di P. S. il quale indagher.. tu. t ti <>li altr_i di.sturbi. Con teolo e ri-~ '~l'...!v.l ~!Wv.> """-~,...~_.a~~~ ~~il!~~~ 
quanto contenga di vero. " lf'"i1"T~Ir""-.,.,.~ w~'="ll!l:'6'""'-"~ìr""' 

conoscente r1lasc1o. la presente autc- Y. 
Tiri al PDIIBODO di &odia ~~~~nod~~B~II~~~blicarla. ( Firmato ) ,. ~ Magazzini Chincaglierie • Mercerie • Profumerie . 

Si porta a conoscenza degli interes· u ..~ ·' t ·1 ~ "!f. 

indagare e di vedere se era possibile 

Confronti sducotivi 
(.Nostm oollaboraxion•) h . l . 3 7 15 . n a .. no e mes:N " passa o e l . UNICO GRANDE DEPOSITO ~ 

sali c 6 ne t g or n• • • 11 e corr • S1goor Muscas aggmnge : • A conf~r· ~ 
·c A che scopo turbar~ la sereuità facilmente, scaturiscono dalle cose reali mese, dalle ore Il alle ore 15 avran· .m~ deh'atte~tato già_ r. ilas~iato, vi di-~ CON PREMIATO LABORATORIO 
ei Limbi felici, se la vita, tanto brutta, cbe al fe~noiullo suanno mostrate Sonll no luogo Asercitaziooi di tiro al Poli· cbtsro con piacere da aver sempre go. 
oo tarderà a fugarla? A. che addo· cotanto eloquenti ~le teziooi delle cose\ gon•l di Godia da parte del militari duto ottima salute. 1 dislurbi urinari i p 11· •

1 orari i ora, se le amarezze, le delusioni I bimbi laceri, nel crudo veruo, pa'· appartenenti al 2.' Reggimento fanteria. ' t t' l' 't' l t ,;. l l c c l r l • 
·nevitabili, appiattate, Io aspettano per lidi, atfamati, che, con il pretesto di Io caso di cattivo tempo dette le 

10 
es ~oa 1 

h solno tr11 ~1 1 
cèmp e~· . ·' 

tterrarne l'anima~ Ridano, ·ridano; vendere cerini, questuano: i bimbi zioni rimandate nei giorni 4, 8, 12 e ~~~ec~llte~~ : r:~~::a~~~~ò ~:~s;r: , · . . · · i 
a piangere c'è sempre tempo t. brutalmente percossi dal padre beone: 16 andante alle stesse ore. il vostro prezioso rimedio.~ 

Questo, con ritmo piu o meno U· i bimbi, abbandonati, che vivono in [ .t d Il "V di s· · t t tt 1 F -----
uale, le famiglie agiate, fdlicl vanno in !strada sinò al di in cui 1ivengono DO[InD e B er " ma~i:(~~i:e~!~aPfi~:~: }~~~B ~ost:~i i A u G u s T o v E R z A 

ripetendo, quando pensano all'avvenire ospiti del carcere: le madri che pian- Il concerto del «Quartetto 'l'rie- L. 3.50 Ja scatola, L. 19 sea s€:atole, ~ 
della loro. prole cui tutto sorride. Cosi gono la morte del tiglio ucciso dalla stino • che fu dovuto rimandare lunedì oppure inviando vaglia direttamente . 
Pensando, e al pensiero uoìformando denutrizione, o dalla eredit~~rietà al· scor•o ••· esegu1·r• •'nfallanlemeote ve 1 D 't o 1 n· t c o· 

• ' , .. . a epos• o enera e, H a . IOngo, Mercatovecchi'o N. ~ e 7. UDINE 
rore, che 1bnatura il programma di ebbero 11 ll~lio - un1co loro sostegno ~ te aY.ioni, esse cadono io uo grave er· ooolica, tubaroolotica; le f11miglie che nerdl IOJco!rreRnte!'t. J:f!''l'J Viimaio

1
_azpi

0
p
0
u
6
c.cio, Milano. Rifiut&le i· ULTIME NuQVITA i 

unii s&na educazione razionale, che -•ucciso io guerra; ec~o il gran qua· 
deve però materiarsi di esatte nozioni dt•o cbe si deve offrire agli Otlcbi del 
psicologiche concernenti tanto 11 fan· cuore e della m~nte al fanciullo cui Q PER SIGNORE ' 
oiullo quanto la vita. la vita non offre cbe !gioie, aorl'isi.

1 

Il plil ricca assortimento Sciatica Reumatica ~ CAPPELLI FEL TR . . Y. 
Appunto percbè la vita è seminata cotidiaoe soddisfazioni. VtlPPELLii:RU. VIIIVSSI CASA DICURi\· ;t ~ 

di dolori, è ricca di delusioni, se vo· Questi i contronti che gli educatori Udine . Via Paolo Canciani cav. DoHor GIUSEPPE •u•&RI /Q>~ l'N!...JI~~~~~~~~it~~(l 
gliamo creare nel bambino un carat, devono fare sul vivo e animarli con "'•--=== .... ======--=0:.: aiuto iJùlt. r~. DI!l FERRARi l~l!l""'=~'ll~ 
tere, cbo aappia vlrilmente affrontare il commento sgorgante dal cuore. Il • TREVISO 
gli uni e le altre, dobbiamo per temvo ranoiuuo relice quel d\ ai commuoverà Operaio travollo da un muro ~,~ ---# ~~s 
ellucsrlo alla scuola del dolore, che:ren- un sorriso di meno sllorera le sue 11 muratore Gio. Balla Zaoooi fu 
da gli uomini forti. II volume, grondanle rosee labbruzze, ma nella Nua psiche Sante, d'anni 44, de La variano, con 
lagrime e sangue, dei suicidi giovanili scenderà un nuovo raggio di luce, che altri lavoranti attendeva ad abbattere 
non ci dice fotdtl che sarebbe assai Io renderà piu gentile, piu generoso, un muro, nel proprio paese, quando 
meno grosso, se tnati rsl(azzi tos· in una parola piii umano; e, di· il . muro si sfasciò. 
sero stati educati al codesta scuola venuto adulto, non soltanto verserà Alcuni operai furono pronti a mel· 
rigeneralrice 1 O non è vero - come minor numero di lagrime, ma saprà tersi in salvo: non cosi un manovale 
insegna Dante - cho c,., saettG pt·e· lenire quelle degli sventurati, cbe vis· 6 il zanooi il quale ultimo rimase 
visa vien lenta? • - L'educatore non sero pru di lagrime che di pane. Sarà tutto pesto e ferito dalle molte pietre. 
deve dimenticare il monito del Giusti: con la parola e con l'azione un apo· R&.ccolto venne trasportato al nostro 

Liberamente il forte 
Apre al dolor le porte 

· stolo dell'amor fraterno, un nemioo ospedale e quivi accolto d'urgenza. 
delle guerre fra\ricide, un ardito se· Le condizioni del povero operaio 

Dal, .aor. cocue ·aH 'a. mica '). minatore di pace, di lavoro fecondo, sono gravi. 
di civiltà. 

Questa scuola benefica, cbe prepara 
alla vita uomini forti, deve sovratutto 
servirsi del fattore dei confronti, e, 
per quanto è possibile, di quelli, che, 

Si, i nostri fanciulli ridano, ma sap­
piano aocbe 'piangere e non Ignorino 
le sante lezioni dei confronti. 

Lino Farrlanl 

uaa olta dell' Alpina 
La Società Alpina Friulana ha in· 

detta per domenica 5 corrente una 
gita al montè Ve t zegoiz (alte~za m.l915) 

l 
col seguente programma: Cronaca Cittadina ~~tiJ.~~e ~e 815v~~a-dt J~~::~~~ 

--------------1.=;:;-;''1'·:::7::--:::::::-::::~~~=· ~:--~ l Cena e pernottamento. - Lunedt 

T t • h" l meuti, teste, coucertt. Pos~1a.mo sol• 6. corrente: Svegha ore 4 112 - Par· 
88 fl V8CC l tan~o. ~upporre d~ potere. ricevere ll'li jtenza ore 5 Ir4 - Alla vetta m. 1915 

' "teat 0 n OVO ? ospita JO uno de1 vecchi teatri, cbe ore 12 - Partenza dali& vetta ore 
.. O f U PP l mancano d:ogni modernu confort 1 13 1(2 - A Villa di Verzegnis ore 17 

Post {ata resurgo, - cosi, come la . La questiOne del teatro nuo~o è in. - A Tolmezzo in ferrovia ore 18.31 -
fenice della leggenda, il vecchio (o lim1ull:eote connessa cùn quella dell'e· Arrivo a Udine ore 19.46. 
nuovo~) Teatro Sociale. spos1~1one: al punto che si potrebbe Alla gita possono part(cipare ancbe 

. 11 nostro piccolo mondo è a rumtlre. asser~re e~sere impossibile l'una senza, i, non soci e le adesioni si accettano 
~ lcuui tra i piii. autorevoli clubmen la edtllca ztone dell'altro. l presso la sede della S. A, F. a tutto 
~si son fatti, persmo, ioizit1t0ri d'una Bene.meri.ti Cittadini si sono pìii sabato 4 corrente. 
·petizione - che raccolse numerose e volte rwmt1 per dare auìmo all'inizia· l -TUTTI 1 QIDR•I Meringhe e Kra p· 
~?sptoue firme,- al capo della PI'O• ti Va Jel u.uovo gr~~:ode. t~alro, e - se fen sempre caldi alla premiata pastìc· 

. v meta, percbè mlerveoga a favore della la memorta non c'wganna - qualche ceria Parigina. 
pertura del risorto teatro, sulla qu~le cosp1cuo - ·per. 11 no~e e,.... per la 

. ià espresse parere, subito dOJiO l'ID· Cifra -: s~ttoscrlltore già Cl sarebbe. Teatro Minerva- Cinema. Spleodor 
endio, la competente autorità, cui è Or.a qurn~a, non si richiede che l'au. . , 
ra, nuovamente, demanda:o l'in•larico s1ho co~d1ale da quanti amano il de· . c l MILLE~ della, sar1e d oro delh 

"i pl'Otllln~iarsi in via definitiva. coro e .•l prosperare della ciUà percbè DILla Ambroato d1 'Iormo pre.senlatacl 
Una spiegazione - giu.stissima d'al· le pratacbe ven!!ano riprese e a.vviate 

1 

dall'Impresa _Ru!!'ger? Bernardmo e O. o, 
ronde - alla mossa dei prefa ti si· verso la fase risolutiva. Occorre, so ha raccolto 11 plii VIVO e completo sue· 
nori è quella di stabilire un po' di pratutto, che coloro che ne hanno te cesso come lo ha dimostrato l'applauso 
'onco~renza nel nostro mercato tea· possibilità CO!JCOrrano, anche per l-t. unanime e scro.sci~nte, spoo.tan_eo e nu· 
rale, di tllodo che il pubblico non p~rte. econor~uca, all'attua~ione dell'i·J trito 111 q~adra p1ii sa'•entl d1 questa 
ebba subire le cond1ziLnt dell'unico oaz1ataya (ch1 n~ è ajcapo potrebbe, ad, stupenda FJims. 
mpresario rimasto. esempao, studiare la forma percbè i li t~at~o è .stata cosl!mtemente ~ffol· 

()bi scrive ricorda, nella notte del sottoscrtllori, a seoondo delle cifre, lato. dr pubblico al quale, ne s•amo 
5 dicembre 1911, mentre le flamme godano spe~iali vantaggi). certi ne~pure questa sera fa~à ~1fetta 
ivoravaoo il vec1Jhio teatro, cbe le . La qlleRIIOne, agitata da anni, è alla replica uoammamente rwh~sla. 
utorità accorse, dicevano, dopo la gaunta _ora a . maturità.. l~ la parola Il. teat~o s1 apre alle ore l1. Le 
rima sorpresa: - Anche stavolta, ven!?a m tesa m due seusi: o agire prorezrona, nelle ore serali, saranno 
on tutto il male è venuto per nuo· s~b1to, o. no parlarne piii e rimettorla accompagnate da scelta orchestra. 
ere: le fiamme «purificatrici», risol· a1 posten ... 
ono la quistione del teatro a UJine, . Ma speriamo cb'eRsi non abbiano tale 
bè, dopo l'incendio, il bisogno d'un d~sturbo. l' che per il 1916 Udine ab-

ro ampio bello moderno, divarra b1a uo teatro degno di ae. 
ssità improrogabile. . Ecco come. per parlare del teatro 
a l'autorità., dice qualcuno, si sba· d1 là da venare, ei è dovuto parlare 
va. La riapartura del c Teatro So· di quello che vuoi ritornare! 

l> all()ntana - e forse per molto f ,. loodt' ra[[Oit't per la la 'd 
wpo ancora - la costru~ione de.l Pl e 
·~de teatro. nuovo. Udine, rimarrà al Generale [aneva, 
da solto d1 Pordenone. E' questo l 

esibile? Non Jo' crediamo. Ci scrivono: 
Pure sorvolando sulle questioni (a Caro c Paese c, 
stro modo di vedere puramente Mesi Ol' sono, mentre giungevano 

· be e regolamen.ari che dovranuu qui in palria te nuove delle vittoriose 
e risolte d~l Corpo Reale del Ge- gesta del generale Caneva alcuni vo, 

Civile e dalla Oo:nmissiooe di V•· looterosi cittadini del suburbio Gemona, 
anza) rela\ive alla possibil~ riaper· si costituivano in comitato per tribu· 
a del risorto teatro 'Socialé, noi targli onoranze. Tra le quali venne 
fidiamo che la cittadinanza tutla progettata una lapide da murarsi -c'se 

vor.rll. infliggerai t'umiliazione di beo mi ricordo -sulla facciata delia 
avere un teatro che risponda al casa ove nacque. 

[OngreiiO PIOVin[iale SD[Ialista 
Domenica prossima, 5 corr., avrà 

luogo in Tolmezzo alle ore 10 aotim. 
il congresso provinciale socialista per 
la trattazione del seguente ordine del 
giorno: 

Verifica dei poteri - Relazione mo 
rale e finanziaria dEilla Federazione 'l 

del ~ Lavòratore • - Indirizzo e tat· 
tìca del partito - Organizzazione eco­
opmica - Contro la disoccupazione -
Nomiua delle cariche. 

&li inmtl del lavoro 
Ieri ricorse all'Ospedale per farsi 

curare di alcune ferite riportate sul 
lavoro l'operaio Pietro Zucco nddetto 
allo Stabilimento CootarinL 

Il medico di guardia gli riscontrò 
contusioni alla mano destra e la frat. 
tura della seconda falange del medio 
e dell'anulare. gresso generale della città. L'idea, presso alo uni,· incontrò ; e 

noltre, nel 1916, tutto il Veneto aperta una sottoscrizione· venne rac· 
vergerà nella nostra o1t1à per la colla una oerta somma. GUIDO BUGGELLI - Direttore. 
oda ~sp~si~ion~: ~eguir~nno . COf!• Ora qualaheliuno domanda : ili) BOt· :Sol'(liui .AntoDio, ge•·onlo •••'fJIWIBahil• 

, rJuntom d ogm specie, ricevi· toscriziooe prosegue i la lapide verrà ' Tip. Arturo llosetti •uc·o. Tip. Bardusco 

Rin~;t•adamento 

Trento 6 Dicembre 1012 
Trovanùomi uomp\etamente guarita della 

Soiatica H.:umntioa che da quasi un anno 
mi tormentava ordbilmertte, sento il dovere 

ringrazinrla sentitAmente della !cura e 
ure usatemi Ut3l frattempo che fui co~ 

stì, come pure prego s~ntite grazie all'E· 
gregio d.r De Ferrari per sn• bontà e pre· 
mure, assicurandole la mia etet•na ricono~ 
scenza. 

Con i distinti miei salnti mi oreda sua 
de~otissì~." . 

Giuseppina Boni 
presso l'Aib~rgo del\11 posta· Trento 

BRODO MAGGJtH DADI 
Il vero brodo genuino di famiglid 
Per un piatto di minestra 
(la~do)Centesimi 5 
Odi ~uoni ldlumieri e droghieri. 

le Pillole fAIIOR'I 
di CASCARA S.A.GB.A.DA 

souo senza rivali per gua­
rire ~adica.lm.ezte la 

~III l[ HfllA 
In Vtindita in tnttu lo far· 

macie del mondo ·~ dai cUi­
miei G. !'ATTORI e C., 
via MonfoJ•te, 16, MU,A.NO. 
- Seatola da 25 pillole L. l -
Da 60 pillole (cura completa) 
L. 2. - I J•ivendìtori devo110 
rivolgerei alla Societli .Ann· 
n ima "SAiitrS., Milano (T. 
Ravasio) - 'l'orino (~'.Ili 
Paioea) - Genov,. (Buncbìeri 
San michele) - V Q n e z i,. 
(Mantovani Ravetta) -Eolo­
g-.aa (Ditta F. Pezzoli) - No· 
vara ('ragliavdcchee Vietti). 

~ Manifattura Sellerie 'iii 
~1' l\OMOI-0 P1MSE .. RI ~•tt 

l Telefono 4·1& - tJDINE - Viale Trletote, 16 l 
(Cireonvall":zio~e P?rtc P;'"aechinso ifl Ronchi) 

Finimenti e Seller1e d ogm speCie ~ 

~ 
Coperte, Impenneaoili per' carri e ca.valli 

Matermle di primo ordine iiT 
---• PREZZI MODIIII -i·• -- Wf1 

~~~~,.,. ~-~~~~~ . ................................... 
Sambuco B Dallo Vsnszio 

umnf · tavoralione mo~ili in ferro e t~uno · UDiftf 
Stabilimento e Mostra fuod Porta ll.onchi Vi,.le 23 Jlltar~o • Telefono 3. 9 7 

Negozio e .&mminiet,azione Via Aquileia N. 29 • T•lefonO 3·19 - -Fornitore dei primari ospedali, collegi e Alberghi - As· 
sortimento mobili comuni e di lusso. 

Deposito elastici a rete metalliche a molla, e a spirale 
materassi a crine vegetale. 

Premiata Pasticceria 

61HDLDMD BRHBAHD 
Specialità Panettoni 

freschi tuHI l giorni 
Sì eseguisce spedizioni anche all'estero 

Mostarde in vasi e sciolta di Cremon~ 
Mandorlati, fondauts, torroni e Giardiniera 

Splendido servizio per Nozze e Battesimi 

r--·i··i·:---·; .. ; ............. ; .. ~, ..... , ....... ___.~ 
~· fUXJR AlPI [Aftfti[Hf l di FOTOELET~::I;i~~PIA, malattia 

u~A 01 mHA -mn~uunlmnr 

. SPWAUTA RlftDMATA = :r Pelle Segrete • Vie urinarie 
tt 0 p HALU[O medico specialista allievo DELLA DITTA 

Arrigoni Stradiotto 
VILLA SANTI•& (Udine) 

• • délle cliniche dì Vionna e 
1: Chirurgia delle vie urinarle 
t Cure spe<:ìali delle malattie della pro. f strata della vescio11 1 dell'impotenza o nr .. 
.•. vrastenia, sestma.le. Furnicazionì mercurial 

~~···~·····•IÌIH: in vendita a Udine presso le ·t•· per cura rapido., intensiva della sifili<le -
r ìn te Off 1 · . . . l Siero - diagnosi di Wasserman. 

oma e ler1e e Bottlgherw Rtparto speciale per sale dì medicazioni. 
Girolamo Barbaro e Giuseppe .,. per bagni, di degenza e d'aspetto ••?nrato, 

F. Cogolo E~~r~ii~RE 
AlleRtati di primari prof. medici 

Via Savorgnana · Udine 
A ricbiesta si reca io Provincia 

Giuliani. ·~-· Venezia S. Maurizio, 2661 -35 Tel. 780 
~ UDINE. Consultaz_ionì tutt~ i sabati 

:tOJ-·!·i·~+-.... ·i··--·-··H·----H·-Oll'> dalle 8 alle H Puu:za Vtt. con in 
gresso in via Belloni 10. 

Lo rscloms 8 il commBr~io 



' . . 

SI i:t4JVLN1'ISO.E, 4.S8QLU1'4.JfltNfPE,' ' ' (1797·1870) 

L' IR.REVOCABILE· ESTRAZIONE 'Ricordi Militari del F'r.iuli: 
raccolti da 

ERNESTO. O'AGOSTINI 

al 15 GEJ~NAIO 1913 Due volu'mi iò ottavo, di cui il pritno 
di pag. 428 .con 9 tavole topogrnflche 

in· litografia ; il secondo di pag. 54 
con l O tavole. d:sllo '"&ronda Ultimo .LOTTERJ·A ITALIAft'A 

Prezzo. llei due volumi L. &.00, 

Dirigere cartolina·vaglia alla Tlpo­
grafla Arturo Boaattl auccess. Tlp. 
Bardusoo· • Udlna. 

garantita cd amministrata ùalla 

·BANCA D'ITALIA 
col PRHiiO PREMIO di Lire 1.500.000 

I biglietti costano Ur~ TRE o Ron~ smnpt'<ì in vendita presso la Batl'l~ d,'lt!l.lia i_n Roma, Servi1.io 
Lotteria; pt·csso J.utte le Sed1 e SUC1~nrsali; prc~so t~ ttc le Banehe c Buncinel'l, Cambm-ValutP, Banchi­
Lotto e Uffici Postali del Regno. 

Cereaei ci rea 
50 operai · \" 

speci~>listi in betonate 
lieu pagati. Cuoco pat'ti­
colam. A ktien • Gese1-
,lsehaft f11er Belon tmè 
Monierban·, l!lssen·Rnhr •. 
G<Jrmnniu. 

SI GARANTISCE ~~~ data ir;rovocabile della Estrazione, pronti a rimborsare J:.. 10, per biglietto se fosse prorogata. 
' ' •,) AVVISI COMMERCIALI 

I biglietti si spediseono in :tutto il Mondo, contro vaglia all'Agenzia I./Utile - Banco di Cambio . :32, via 
Alberto - MILANO - Aggiunger~ le spese- yos~ali. 

Carlo (C.,nt. to ta 1,,. •. ,1ta) 

COMPRASI prontamente successioni, 
. stabili crediti nell'Argen· 

tioa Bureau Fioancer - Genova. ... .) 

...... ------------·----~----·~ 

L' ESTRATTO DI 
CARNE·« L I EB I G » 

fàbbricato 
esclusi vamenta · dalla. 
Compagnia Liebig, l4 
riputazione della quale; · 
<'be data da circa 
mezzo secolo, costitui­
sc:e ·una sicura garart, 
z1a per la q u a l i t.à 
sempre· cosiRnte :òel· 
p,rodotto. - La CQm• 
pagni!l , Liebig, è pro. 
prietaria di · pascoli 
!~Venti una estonaione 
di .circa due' milioni 
di ettari. 2 

}'osfo - Stricno Peptone 
DEL LUPO 

n.vllJ' a•oTJ~NTI\1 TONÌuò'~'STÌÙtun,t.NTE' lu'cosTITUENTE 

contro la. NEUltASTENIA. l;ESA U:a:UÌJÌEN~~; lei PARALISI, l'IMFOTENZA ecc. ecc 
Sperimentato cosr::i~nzirsamr~nt.e cnn_ s,t~cc_es::~_o}l,ai 'flil't _illustri Clinici, qunli i pro!'PSSf)~·i: 

Bi~nohi~ Ma.rnglia.no, Cel'velli, Ceoa.ri• llfti\.rio, Ba.Ccelli, De <S:Snzi, Bonfig~i, Vizioli, 
Scia.ntan:na., Toselli, Giacchi ccc. venno ùa', m~~~ ti ùi P~l3i, per. la. Slla ,• gran.de efficacia, 
usato personalmente. · · ' ' ' · 

. . .. .. ... .. Qenova,' 12 )·I~!miofOO+ 
liiip·cgio 8ignm• D9,t .[,"l!P;·' .,.··· .. · . · .._,. · ·•. ,.,, .. · ·, ......... ; .. ·:o .... ;.· 

-Ilo trov11to per '/Il W WW ~)IO!',!'"~ d~~~~ .1111~ •.• ~.Ì!JI~~~·~ CiO~Ì ?iovcvole il SUO p~oparato 'Ji'os(o 
Stricno - Peptone cho veJif!;o n1 •PIU>l<;\ergll~ue,,~lou~ltbot~Jghe altro che a not <11 cusu Jl 

IJreparato fu da JJHJ .sJ~m~n\pis~rUto W:l'ersone:'?.~çvr~r.f~~tio,hq· B _n·eu1:?pa.tic;~f6! t~ccolW' nal_h~· mia. l 
casa. di m~ru .~td Alh:c;o, ~j.SBI/JJJF" ,n,~l ot:enuJ ~~Bpi~Ut <~tl evtdent~, ~~11\aljgt terap:u\Jc,tl E~ (.;~. 
m vlsttt eh mo ·la onl!no ··cq11 ~igurq,·, ~oscumz.~ i,~l1 ~'~.~e1 n~",pt'csq~tZlo,nè u,t.tle .. , .: ' ~>·1 

. · . ·;•,, .,. i; !"'«fum~. lil l'IIOBSEiill',ll. ,,.,. · . .. J ;. ', ,. ,. · ·'<!· 

i Dirotloro dell" Clùdpa. fs{c!tinfffffl.;{~:of. f. i, ~if"/:P/X'/f.l~fl.t:, pcl "ff!H;f,~'f.:f;~aG~~~~~ [[~~Òrs~trl ~ 
Eg•·eg-io Si q, f!el Lttpo . . , ·. · · !:*-

AVVISI ECONOMICI 
(Ceut. l> la (>DI'Oli\) 

---------------·-····-----~-

Ludwig Hintemhweiggr. Adolf Hlei[hert & [o. 
6. m. b. H .• Li[hteneuu. H t t pres~o Wels. (Alta 
AuWla). 

Ml[[Hift( ~~- f~Rftlll 

l '·:~:.~~'~";~.~:~m~~,, ,, aloghi o Prospett.ì gl'atis e franco 
- --·--·----~---:-;--- ----~--~~-- ---·-----

--·-·----·-······-------· __ . ___ ...,_ ... 

Il 

Il ano .. IJ.re~uratq .FoRfq.- f;,lln~oi'9 :·,p~~ton,o noi .. c'\(! i ;11e!, 'W~Ii';.f!~ .. ~n. me .J?'è.~critto, mi ba '1_1 .. 
dato ott11111' rlsnltntL.J.'Iin ,ot!ÙJU"to •nr,:snfi·,wei\.tt• por 'neuraslema e per esaunm~nto nervoso. ~ 
So n lielu di dar lene qursta _(U.elli~r~zipnq~.,,Q~.n f.l,ti.QJi!-. 1 , __ , , ,; ·~> ' < l 

·:'uo1nini J\';"l!tE GIO'V,\!'11~1 · .. ' 

111 
Dil'n/.l.o·rG dolt•• .Cli?!iea ;lllediea Jlelltl .JI.; fir!Ùie]"sitrl· ' 

PS. -- Ho !lrèiso' t li "fal;e io· 'steSSo liSO, 'd'e~·: suo <i)f0purato1 'pel~t~iò la, pr~go volel')t;one in- 1 

vi are un paio di tlauoni. ! , .~ r •, , · •• , , ' ' • · ' ' • \\ \l 
LPttè·ro· trop110 doqn8nti per commentarlo ' 

=rlii"IIIIIIIILiiial111ìo111~111t,111·~1l!io111,(1111i ll:ils111p:Bie==:~~,;._;.;•1111_:•',:11,~1111!r111:~;;;;::~.:~uu 4(::lis") ~ \ · - .. _ ~====--===··-----~---~ 

t'l' 

·...f. "'lf"""'· • :D . ,. ' JL ·,~,In orzatev1 .. 
Fate lluta la vostra esistenza · 

assicurandovi la salute 
VI guarisce----­
VI da energia nuova -­
VI rinfranca stabilmente 

le forzo 
VI rldoua fa momorla e 

la vivacità del pensiero eliminando ogni disturbo 
consoguente a gravi malattie. 

Da [nlnbrt'la' MBdi'(h2 ritenuto i.n!upernùile nel. curaro l'cs•urimentp nervoso t!ei 
ti r; nev.ra.oJtorucJ e novrcpatJcr. 

Il '' P O L l F O S F O L , 
è il ricostituente ,sicuro.~ il Jimedio iden.le <li chi Si trova s1idncia.to 

· fu c•u·e c· .. uu.,, -------"'-IJ. 3:,00 un Jh•,con. "l Nelle fa.rmaoio e presao l,invento1•e CROSARA 
, 15,00 ""i lllaconi ALVISE fa.macistn. in Valdagno (Vicenza.) 

~'•'"""" dì a>oo•to Istruzioni ed attestati GRATIS 

•• :a 
PRii11Y(l1\.TA .J>'AIIBiliU,tl. 

• 
Jt.ll.•t•&Uiil(JUIU l»l ÌIUSUi\.ldtilìUilNTO lil mJC!INE ECONO:"IliCIIIil 

EMANUELE LARGHIN! fu Luciano 
OFFIUIN,,, l~ IPlllJ•OSi'l'O 

VICENZA - Mum di Porta Nuova, N. 205 206 - NEGOZIO in Corso Prlnolpe Umbertò 
SUUCUilSJ\.I;Il in I 0 0JIIUUliONE 

Cl\loriferi ad aria calda, 11 termo·sifone, a vapore _per serre, v il!~; Istituti, Ospedali,' 
Tr,atri, ecc. Cucine economiche a termo-sifone per Ist1tuti, Ospedali, Famiglie signorili. 
. ASSORTIMENTO . . 

Stufe e c!lminetti di qualunque genere e cucine economiche pm· famiglie. 
, J.•llEZZI UONWiilNIENTISSI~II 

11.• r o g., t t 1, l' r" " " n t i" i, e a t l'l" g h i gl'~ t .Is. 

~~~~~~~~~~~~~~·~~-~~·-,,:·· 
~~M ,.,_---- - --~ " 

Magnetismo- Attenzione 
li gabinetto <lel l•••of', l•ietro. J);,(Dtico, che conta oltw 50 an~i di vita travasi 

M"mtwc in BOI•Oti<ISI'-• :Via Solferino, 15, '. 

Consultò.,,.,,. euriosUà, int.,t•estd, <listnrbi fisici 

e •imrali e-~~ <tiialnn'que altro a•·goln~uto t•ossibil". · 

' J ' ' ' 
:. Co\'~ultanr1o di·Jwes?nw verrà dichiarato, dal so!fgetto, tutto quanto , , 
st llesulero. s~~pet:.~.Se 1l consulto Bl vuole pel' c01'1'ZSpondcnxa scrivere, 
o)tre allo.domun\le, anche il nomo e le, iniziali. tlella pers~n~ cui 
nguanla. 1! con~_ulto e nel. respouso, clte sarà doto coli a' niassima 
sollec~tu~.ine, ai ~'Ytannç tutti gli· _sohiarimenti e ·'consig~i uecessa.ri 

:.onde sapersi regolare in tutto. I risultati che si ottengono, per mezzo 
della chiaroveg~enza magnetica son,o. interessanti 'ed utili a tnttL 

Massima. e scrupnloSa.,' segretezza.. 

. ·n presso pm· og~i co~S11lto ùi presenza è eli L. 5.; per Corrispondenza. L. 5.15 e 
per l 'Es~ero L.' 6, · 

PER 'INSERZIONI sul.Paese, Gazzetta dì ·vene:iia, Ad1·iat·ico,-Oorriere della Sera, 
Secolo, T1·ibuna ecc. ecc. rivolgersi esclusivamente ad 

., 

HRRSEHSTElH & Vo&LER 
"l 

_,,.FILIALE DI UDINE PIAZZA VITTORIO EMANUELE N. 0 5 I.0 PlANO 
.. 


